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REGIONE  MARCHE 

Assemblea legislativa 

  

 
 

 
 

 
deliberazione n. 62 

 

 

 

 

DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA REGIONALE (DEFR) 2018/2020  

DELLA REGIONE MARCHE 

________ 

 

 

 

 
ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE 

DELLA SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 2017, N. 79  

__________ 

 

 

 

 

 
 
Il Presidente pone in discussione il seguente 

punto all’o.d.g.: proposta di atto amministrativo 
n. 40/17 a iniziativa della Giunta regionale 
“Documento di economia e finanza regionale 
(DEFR) 2018/2020 della Regione Marche” dando 
la parola al consigliere di maggioranza Francesco 
Giacinti e al consigliere di minoranza Jessica 
Marcozzi, relatori della I Commissione assem-
bleare permanente; 

 
omissis 

 
Al termine della discussione, il Presidente pone in 

votazione la seguente deliberazione: 

 

 

  

 

 

paa 40 
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L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 
 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42); 

Vista la proposta della Giunta regionale;  
Visto il parere favorevole di cui all'articolo 16, 

comma 1, lettera d), della l.r. 15 ottobre 2001, n. 20 
in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di 
legittimità del Dirigente del servizio risorse 
finanziarie e bilancio, nonché l'attestazione dello 
stesso che dalla deliberazione non deriva né può 
comunque derivare un impegno di spesa a carico 
della Regione, resi nella proposta della Giunta 
regionale; 

Preso atto che la predetta proposta è stata 
preventivamente esaminata, ai sensi del comma 1 
dell'articolo 22 dello Statuto regionale, dalla 
Commissione assembleare permanente 
competente in materia; 

Visto il parere espresso, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 1, della l.r. 26 giugno 2008, n. 15, dal 
Consiglio regionale dell’economia e del lavoro; 

Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale; 
 

D E L I B E R A 
 
di approvare il “Documento di economia e 

finanza regionale (DEFR) 2018/2020 della 
Regione Marche” di cui all’Allegato A alla presente 
deliberazione, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale. 

 
 
 
 

 Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l'esito: "l’Assemblea legislativa regionale approva" 

 

 IL PRESIDENTE 

 f.to Antonio Mastrovincenzo 

  IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 

  f.to Boris Rapa 
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Una volta definito il G.A.P., la Giunta deve delineare il perimetro di consolidamento, escludendo i 

soggetti considerati irrilevanti (i cui bilanci presentano una incidenza inferiore al 5% del totale 

dell’attivo, del patrimonio netto e dei ricavi caratteristici rispetto alla posizione economico 

patrimoniale della Regione), oltre che i soggetti per i quali sia oggettivamente impossibile il 

reperimento dei dati. 

 

 

5.5 Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 
 

Sulla base del d.lgs. 118/2011, articolo 18 bis, la Regione adotta il “Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio”. In particolare, con la DGR 62 del 30/01/2017 è stato adottato il Piano 

relativo al Bilancio di previsione 2017-2019, cui si rimanda. 

Tale Piano è disponibile sul sito istituzionale dell’Ente, alla sezione “Amministrazione 

Trasparente / Bilanci / Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio”.   

Il sistema comune di indicatori di risultato delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 

Bolzano e dei loro enti ed organismi strumentali in contabilità finanziaria è stato definito con decreto 

9 dicembre 2015 del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato. Lo stesso decreto ha disposto che il Piano sia adottato a decorrere dall’esercizio 

2016 e che le prime applicazioni del decreto siano da riferirsi al Bilancio di previsione 2017-2019 e 

al Rendiconto della gestione 2016. 

  

http://www.regione.marche.it/Amministrazione-Trasparente
http://www.regione.marche.it/Amministrazione-Trasparente
http://www.regione.marche.it/Amministrazione-Trasparente/Bilanci
http://www.regione.marche.it/Amministrazione-Trasparente/Bilanci/Piano-degli-indicatori-e-risultati-attesi-di-bilancio
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La tabella 5 che segue riporta gli oneri per le rate di ammortamento sostenute per l’anno 2016, per 

quota capitale e quota interesse, sui mutui contratti con oneri a carico della Regione.  

 

 
 

Si sottolinea, inoltre, come la Regione a partire dall’anno 2011, a causa dei tagli imposti dal Governo 

centrale, abbia dovuto provvedere al pagamento della rata di ammortamento di un mutuo contratto 

con oneri ammortamento a carico del bilancio dello Stato per il finanziamento del settore dei trasporti. 

In particolare per l’anno 2016 la rata di ammortamento non più coperta dallo Stato ammonta a circa 

2,21 milioni di euro. 

 

Il debito in essere a carico della Regione, comprensivo anche di quello con oneri a carico dello Stato, 

ammonta a 734,04 milioni di euro, di cui 108,25 destinati al ripiano della maggiore spesa sanitaria. 

Nella tabella 6 che segue viene riportato sia il debito a carico della Regione sia il debito con oneri di 

ammortamento a carico della Stato, evidenziando la quota destinata specificamente alla sanità. 

 

 
 

Con riferimento alla colonna (3) della tabella 6, si precisa che il debito residuo a carico dello Stato è 

al netto dei mutui con delegazione di pagamento.  

Del debito a carico della Regione di cui alla tabella 6, pari a 649,10 milioni di euro, il 72,40% è a 

tasso fisso ed il 27,60% a tasso variabile.  

Nella tabella 7 che segue viene riportata la ripartizione del debito a carico della Regione tra tasso 

fisso e tasso variabile. 

 

 
 

 

  

Descrizione 2016

Quota capitale 42,55
Quota interessi 26,81
Totale Rata di ammortamento 69,36

Tabella 5 - ONERI DEL SERVIZIO DEL DEBITO 

REGIONALE ANNO 2016 

TOTALE DEBITO TOTALE
MUTUI OBBLIGAZIONI TOTALE di cui sanità MUTUI OBBLIGAZIONI TOTALE di cui 

sanità di cui sanità
(1) (2) (A)= (1) +(2) (a) (3) (4) (B)=(3)+(4) (b) (A)+(B) (a)+(b)

514.811.758 134.290.524 649.102.283 108.245.525 27.803.619 57.131.027 84.934.646 0 734.036.929 108.245.525

DEBITO COMPLESSIVO A 

CARICO REGIONE di cui: A TASSO FISSO di cui: A TASSO VARIABILE

Tabella 7: ESPOSIZIONE DEBITORIA REGIONALE ANNO 2016: TASSI FISSI E 

TASSI VARIABILI (importi in milioni di euro e composizione percentuale)

                                       649,102                             469,923                                     179,178 

100,00% 72,40% 27,60%
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Ristrutturazione del debito 

 

L'articolo  45 del d.l. 24 aprile 2014, n. 66 prevede che le Regioni possano effettuare operazioni di 

riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche indicate al comma 

5, lettera b) dello stesso articolo. 

La Regione Marche, in data 15/07/2016, ha manifestato al Ministero dell’Economia e delle Finanze 

l’interesse a proseguire le operazioni di ristrutturazione del debito, per la parte di debito non 

riacquistata nella precedente operazione conclusasi nel 2015 (si rinvia per le relative informazioni 

alla Relazione al Rendiconto 2015).  

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha autorizzato la prosecuzione dell’attività di 

ristrutturazione del debito ed in particolare l'attivazione delle procedure connesse al riacquisto del 

titolo codice ISIN XS0171597395, valore nominale circolante euro 349.187.000,00, scadenza 

27/06/2023. Nel contempo il Ministero, tenuto conto che le operazioni di ristrutturazione 

interessavano le Regioni Abruzzo, Liguria e Marche ha, anche, provveduto all’individuazione di due 

intermediari finanziari, Citigroup e Deutsche Bank, ai sensi del comma 8 dell’articolo  45 del d.l. 

66/2014. A seguito della manifestazione dell’interesse a proseguire le operazioni di riacquisto 

avanzata anche da altre Regioni, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha ritenuto necessaria 

l’integrazione di un ulteriore intermediario finanziario individuandolo nell’istituto di credito Barclays 

Bank. 

La Giunta della Regione Marche, con deliberazione n. 1166 del 03/10/2016, ha autorizzato 

l’operazione di riacquisto del titolo obbligazionario sopra indicato, nel rispetto dei parametri di 

convenienza economica di cui all’articolo  45 del d.l. 66/2014 e all’articolo  41 della legge  448/2001 

ed ha approvato, inoltre, di concerto con le altre Regioni interessate, le modalità organizzative relative 

al perfezionamento dell’operazione di riacquisto. 

L’Istituto Commerzbank AG il 26/10/2016 ha comunicato alla Regione Marche e al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze di aver contattato autonomamente Barclays Bank per verificare 

l’interesse della Regione a riacquistare i titoli obbligazionari emessi dalla medesima Regione e 

detenuti da Commerzbank AG sino ad un valore nominale pari a euro 100.000.000,00, su base c.d. 

reverse enquiry. 

La Regione: 

 in data 12/12/2016 ha conferito lettera di mandato, controfirmata dal Ministero dell’Economia 

e delle Finanze, a Barclays Bank PLC in qualità di intermediario finanziario, ai sensi del 

comma 8 dell’articolo  45 del d.l. 66/2014; 

 in data 14/12/2016 e 15/12/2016 ha aderito all’offerta economica di opzione di riacquisto dei 

titoli inviata da Commerzbank AG ed ha approvato lo schema generale di Note Purchase 

Agreement; 

 in data 14/12/2016 ha inviato a Commerzbank AG la lettera di accettazione della proposta di 

accordo di Call option. 

 Il Consulente Finanziario in data 15/12/2016 ha fornito la valutazione provvisoria del prezzo 

di riacquisto ai fini delle verifiche preliminari, ai sensi dell’articolo  41 della legge  448/2001 

e dell’articolo  45 del d.l. 66/2014. 

La Regione Marche in data 15/12/2016 ha comunicato a Commerzbank AG, Barclays Bank PLC e al 

Ministero dell’Economia e delle Finanze di esercitare la Call option. 

Sulla base del prezzo di riacquisto definitivo pari a 127,2414 euro comunicato da Commerzbank AG 

in data 16/12/2016, il Consulente Finanziario ha effettuato la valutazione sulla sussistenza dei 

requisiti afferenti la convenienza economica (articolo  41 della legge 448/2001) ed il rispetto del 

livello di indebitamento (articolo  45 del d.l.  66/2014), provvedendo, altresì, ad inviare il relativo 

report, che certifica il rispetto dei suddetti requisiti. In particolare, con riferimento alla convenienza 

economica, il requisito è stato rispettato per euro 5.328.152,00 e con riferimento al livello di 

indebitamento il requisito è stato rispettato per euro 29.892.986,00. 
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La spesa complessiva per il riacquisto della quota parte del prestito obbligazionario è risultata pari ad 

euro 127.241.405,46 ed è stata coperta per euro 57.134.391,26 mediante i fondi accantonati nel Fondo 

di ammortamento e per euro 70.107.014,20 mediante i fondi derivanti dall’accensione del mutuo 

trentennale con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi del comma 12 dell’articolo  45 

del d.l.  66/2014, al tasso del 2,20% annuo fisso.  

L’operazione di ristrutturazione ha generato degli effetti finanziari positivi, in termini di minore spesa 

da sostenere per il rimborso del prestito alla scadenza rispetto alle obbligazioni di spesa già assunte 

dall’ente (risparmi), per euro 43.649.639,94. Tali effetti hanno consentito di ridurre le obbligazioni 

assunte a valere negli esercizi 2016 (per euro 21.000.000,00), 2017 (per euro 21.000.000,00), e per 

una quota residuale (per euro 1.649.639,24) nell’esercizio 2018, e di destinare gli effetti derivanti 

dalla riduzione dell’obbligazione dell’esercizio 2016 all’incremento del Fondo per la copertura dei 

residui perenti.  

Il ricavato del mutuo è stato versato alla Regione il 19/12/2016 ed il 22/12/2016 si è provveduto al 

pagamento degli obbligazionisti e alla conseguente cancellazione delle obbligazioni riacquistate. A 

seguito del riacquisto il valore nominale circolante si attesta ad euro 249.187.000,00. 

 

 

 

6.2 Strategie ed obiettivi regionali in materia di riduzione del debito 
 

La strategia regionale sul debito si conferma, come già negli scorsi anni, quella di una riduzione 

efficace ma sostenibile ai fini della migliore gestione finanziaria, anche alla luce delle innovazioni 

apportate dall’entrata a regime della c.d. armonizzazione contabile con il decreto legislativo n. 

118/2011. 

Già negli scorsi anni la Regione Marche ha intrapreso un percorso virtuoso di contenimento e 

riduzione sostenibile del debito regionale, avvalendosi anche delle opportunità derivanti da una 

gestione di tipo attivo. Tale approccio è riscontrato ed apprezzato sia dalla Corte dei conti (ad esempio 

in occasione dei giudizi di parificazione del rendiconto), sia dalle agenzie internazionali di rating. 

 

Nel rispetto della normativa vigente a livello nazionale, la strategia regionale si basa quindi sul 

contesto che emerge dal rendiconto 2016 (v. precedente paragrafo 6.1) e si articola nelle seguenti 

linee: 

 

 limitare, per quanto possibile, l’effettiva contrazione dell’ammontare dei mutui autorizzati in 

fase di approvazione del Bilancio di previsione da parte della Assemblea legislativa, anche 

grazie ad una attenta e continua gestione della cassa; 

 approfondire eventuali spazi per proseguire una gestione attiva del debito regionale, sia 

mantenendo un costante monitoraggio sull’andamento dei prezzi di mercato dei bond 

regionali, sia seguendo le ulteriori opportunità in termini di ristrutturazione del debito che la 

legge nazionale consentirà, in coerenza con il già citato d.l. 66/2014; 

 mantenere una consapevolezza professionale sul contesto finanziario sia nazionale che 

internazionale, in quanto esso può incidere sull’indebitamento regionale (es. andamento delle 

valute estere in cui sono espressi alcuni mutui, andamento del mercato dei tassi fissi e 

variabili, screening delle migliori opportunità di provvista finanziaria). 
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7.  La procedura di aggiornamento del DEFR  
 

Il DEF regionale (DEFR) articola a livello regionale la logica del DEF nazionale. A livello nazionale, 

la normativa prevede che entro il 20 settembre di ogni anno il Governo presenti alle Camere la Nota 

di aggiornamento del DEF.  

In coerenza col già citato principio contabile n. 4/1 allegato al d.lgs. 118/2011, per garantire la 

necessaria coerenza con gli aggiornamenti della finanza pubblica nazionale, la Giunta regionale 

presenterà al Consiglio – Assemblea legislativa delle Marche una Nota di aggiornamento del DEFR 

entro 30 giorni dalla presentazione della Nota di aggiornamento del DEF nazionale, e comunque non 

oltre la data di presentazione del disegno di legge di bilancio.   

 

 


